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LATI ONE 
DELL'AM BA SCI AT A 

ESTRAORDINARIA D’VBBIDIENZA 
Inuiata dal Sereniff. Preocipe 

DON PIETRO 
S VCCESSOREjGO VER NATO RE, 

E REGENTE DE I REGNI Dl 

POR.TOGALLO, E DEGL’ALGARBI, &c.v 
AllaSantitàdi N. Signore 

PAPA CLEMENTE X. 
Preftata dallllluílriíT. & EcceilentiíT. Sig. 

D FRANCESCO Dl SOVSA 
Conte del Prado , Marcheíe delle Mine, de i Coníègli 

di Stato, e di Guerra, delPAíIèmblea de i crè Stati, 
Signore delle Villc di Biringel, e Prado, Alcaide Mag- 
giore delia Città di Begia , Commendatore nelP Or- 
dinc di N. Sig. Giesii Chrifto delle Commende di No- 
ftra Signora delPAzeuo, Penna verde, e S. Martha di 
Viana, enelPOrdine di S.Giacomo delia Commenda_> 
de Sinis; Gouernatore delPArmí, e Capitano Generale 
delPEfercito ,e Prouincia Intcramncnfe, & Ambafcia- 
tore eftraordinario d Obbedienza alia Santità di Papa_> 
CLEMENTE X. 

IN ROMA, Per il Mancini. 1670. Con ?ictn%a 4e'Suptr. 
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\LV ILlVSTRIS. et eccellentiss. sig. 

I L SIGNOR 

D ANTONlO LVIGI 
DlSOVSA 

Conte del Prado, del Coníèglio del SereniíT. Prencipo 
D.Pietro, e Loco Tenente Generale nel Gouerno 

deirEíTercito, e Prouincia Intcramnenfo 
Primogénito dd EccelIentiíT. Sig. 

Ainbaíciatore. 

A di fiança delle Terre , e 1'interpofi- 
tione de mari cti ba impedita V. E, ad 
ejffcr prefente alie glorie deilEccellen- 
tijfímp Sig. dMarcbefè Ambafciatore 
Padre di V. E.facbegemanoi torcbi 

per limpatien^a di prefentare à i/.E, njnpicciolo rac- 
cont.o di cjuella lAagnifiçenxa, à cai tributo in Roma, 
con Roma tacto il mondo ipiii pretio/i flupori. Noa 
doueua ufcir in Ince que fio Compoflo delle Grandezjze 
delia fua EccelltntijJ. Cafiycbs fotto gUufpicij di V.E. 
la di cui Peifonabà de dl nata il Cie/o alia immortale 
difcendem^adeqlúerot di si AltaTi* rcfapia: avciocbe 
si come l'Ecceilenti£~ ò ig. AI ar chefe A mbafciatore ha. 
fatto trionjar in Roma 1'Amore, e CVbbidienza, la~» 
Grandezxa e Munificen^a del' fuo Real Prencipe9e del 
Nome hufitanoi cosi V in Lisbona erga i trionfiad 
*vn Gemtore si grande9e si gencrofo . Habbia raccolte 
il gloriojò Gemtore le palme di ‘juoi pretiojifudori: e_, 
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raccolgaV.E.fuo degnijfimo figjiuolo gl'applanfi dl ten¬ 
te bcroicbe attionh Jia à parte delle glorie, chi fuiO‘ 
è à parte delle jatiche : e coroai V. E% quefl' opera ri- 
fpettofa con quell’ Alloro,che alie nobili tempie di V%E. 
tramanda con la RoRerità, il Coronato Capo delia fua 
Alta Famiha. Roma amftheatro del iMondo, nella 
quale fogliono comparir fcberzi i piu fuperbi fpetta- 
colif e diuentano pigmei i piu fublimi co/ojfi-, a/l a rifla 
di Rompe sigrandi, di MINE sipretiofe,e di s) ma« 
gmfiche attioni confejjafuperata ogni p/it inuidiofa._> 
efpettatione, & à migliaia d’encomijper le Vie3per le 
'Piazze3per i Pa/azxi, per i Conciftoriy e Cappe/lc 
fàgiuftitia algran merito3& efaltajinalle ftelle /’he¬ 
roico [plendore delfEccellentiff. Sig. CAiarchefe Am- 
bafciatore. Goda V. E.goda & à raggione degl’ ap- 
plaujid’vn mondo, che apparecchia •vtiJimilprémio à 
degnifsimi fatti di V. E. e con occhio benigno legga i 
confufi, e mal rigati caratteri di quefta Relatione3che 
hò confagrata all,rvbbidienxa3 <& alia feruitii humilif- 
jimay cheprojefjo altEccellentiJJ. Sig. Marchefe Am- 
bafciatore . Queila medejima con gl'at ti delia piu ri- 
[pettofaojjêruanza offro a V. E.per ejjèr intieramente 
dedicato alia fua Eccellentifsima Cafa. Roma 30. 
Maggio 1670. 
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RELATIONE 
'ACCINGO à narrarvn pro¬ 
dígio delPaflretto filiale dVn Pren- 
cipc fuiíceratamente appaflionato 
per 1’oíTequio del Padre comrnu- 
ne di curei i Prencipi Cattolici; , ' ' 
nelqualedoppo nouanc’anni d’vna 

diífimulataobliuione, riforgenci cuori Romani, 
in mezzo al cuore di Roma lo fplendore di quel 
Regno,chegià tante volte trionfb nei facri Cam- 
pidogli, cioò nelle Cappclle, Conciftori, e Bollc 
Pontificie di tanti nemici delia Santa Sede, quante 
Cictà,quante Prouincie» quanti Regni, quanti Bar- 
bari, quanti Gentilhe qnanti Scifmatici,foggiogò> 
debellò,«iduííc5 e fottopofe al íoaue giogo dellV- 
niuerfal Paftore delia Chiefa di Chrifto. Aurcbbe 
potuto dubbitarela pofterirà di credere fomigliau- 
ti portenti di fplendore, e di fafto, fe con tanti at- 
teftati, quanti hà habitatori Pinuitta Roma nonne 
faceíTefedeindubitabile. VnArco di Portogallo 
compariuanella ftrada del Corfo, per conferuar 
forfele memorie, cheia lunghezza degPanni íi 
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sforzaua d’eftinguere da i fafti Romani: Mà quan¬ 
do íi preparaua il Cieloà rinouarin Romaleme- 
morie di qucH'oíTcquio > che giamai vacillò, di 
quel-valore che giamai s'indeboli, di quclla fede 
& amore, che non hà hauuto, nè haurà pari ncl 
Mondo Chriftiano; con prouidenza celefte diípoíê, 
che quelfarco pcriííc,quando tanti fe ne doueuano 
inalzaie perle vie di Roma,quantc ciglie inarcarfí 
doueuano à gli ftupori di si íontuofl ípertacoli; c 
quando nei cuori de Romani doueua alfodarco- 
Jonnc di non plus viera la colontia delia coftanza, 
e fermezza Portoghefe. 

Chiamato alia regenza, e fucccífione de i Re- 
gni di Portogallo il Sereniífimo Prencipe D. PIE- 
T R O, dotaco di tuttele virtu,che compongono vn 
Prencipe Heroe , compofti gPaffari de fuoi Regni, 
e de fuoi fudditi, e chiufe 1c bellicofe porte alla_, 
guerra ; nulla piu volle dilferire d’inuiareà Roma 
vn Ambafciatore à preftarla douuta vbbidienzaal 
Sommo Póntefícc Romano. Per queíFAmbafciaria 
frà tanti herói 5 che formauano i dilui configli di 
Stato, e di guerra,trafcelít PEccellentifíimo Signor 
D. Francefco di Soufa Conte di Prado, Marchefe 
delleMine, dei Confegli di Stato, e di guer¬ 
ra , delRAÃemblea dei trè Stati, Signore dellej» 
Ville di Biringel, e Prado, Alcaide Maggio- 
re delia Città di Begia, Comcndatore neli’Or- 
dinedi Noftro Signor Giesit Chrifto dellc Com- 
mende di Noftra Signora deirAzeuo, Penna- 
uerde, e S. Martha di Viana, e nelfOrdino 
di S.Giacomo delia Commenda de Sinis;Go- 
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lieraatore delle Armi , c Capitano Generato 
dcireCercito, e Prouiiícia Interamnenfe, & Am- 
bafciatore eftraordinario d’obbcdienza alia San- 
tità di PP. CLEME NT E X. per la nafci- 
ta, che corriua da Reggi, per lecariche di pa- 
ce, e di guerra,e per le virtii delPanirao , e deftrez- 
za ammirabile negPatfari, foggetto per tutte lo 
parti grande, e confpicuo. Corredati dunque trè 
fuperbi Galeoni, e guerniti di vecerane inilitie, per 
ladignità, e perla íicurezza del Eccellentiflimo 
Perfonaggio ,fecero vela verfo Italia, oue doueua- 
no lafciar il Signor Ambafciatore per fcguir il 
fuo viaggio verfo Roma. Approdati à Liuorno 
nobile , e ricco Emporio de Serenifíimi Gran Du- 
chi di Tofcana,non è poflibilc efprimere con quali 
grandczze , & efquiíitezze d'affetto foífe riceuuto 
daqueíPAltezzaper i fuoi Miniftriil Signor Am- 
bafciatore. Pochi giorni appreflo prefeil viaggio 
verfo Roma, & entrato nello Stato Ecdefíaítico 
fu riceuuto in Viterbo da Mõíignor Durazzo (Pre. 
lato di virtu eminenti, edi gentilifíime manieroj 
Gouernatore del património delia Chiefa, con no- 
bil pompa , fontuoíiífimo banchetto, e ricetto foa- 
uiífimo.ln quefta Città trouò il Signor Ambafciato¬ 
re trè Carozzepropriedicorame frangiatc di verde 
con chiodatura dorata,con carri intagliati, tiratc da 
trè bellc mu te Napoletane learde , che erano Rate 
condottecolà,perferuirfenecon maggior decoro. 
Quiui ncl partire gettò S.E. verfo i poueri ch’erano 
si; la piazza, & à priggioni che iui preíTo li vede- 
uano>vn diluuio di moneted’oro chedicdero il pri- 
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mofaggio delle gratidezze future, & accompa- 
gnato da innunierabili dpplaufí s’auuiò verfo 
Monte Roíi, e due miglie lontano da e/To fu incon- 
trato da Moníígnor Rocei Maggiordomo di N-Si- 
gnore PP.Clemcnte IX. c dapartedi S. Santità in- 
uitato alPalloggio iu Monte Rofi,oue la fera fu fer- 
uito iníiemc con li Signori Figliuoli, c Cameratc.» 
in banchetto íbntuofiiíimo da i familíari di Noftro 
Signore, con fquifítezza de cibi , grandezza_, 
d’apparecchi, e ricchezze dc condimenti; 
nel medefimo modo fufono íêruiti i gentilhuomini, 
Paggi, e tutta la famiglia del Signor Ambafciato- 
re. La mattina feguente vdita laMe/Ta riceuè S.E. 
per colladonc vifamniirabile pafto> e poi tutta la_, 
famiglia: e licentiatoíi Monfígnor Maggiordomo 
per dar auifo à S. Santirà delia venuta di S.E. clla_, 
monto in Carrozza , e le ne vcnne alia Storta luo- 
go lontano da Roma 7. miglia,oue trouò il Signor 
Cardinal Oríini Protettore di Portogallo, che gli 
vcnne airinconti o in vna fedia rollante, e nel fu- 
detto luogo teneua appreftate oonfetture, & aque 
neuate foauilíimc per rinfrefeo . Qm trouò S.E. 
molte Carrozze à fei condotte dal Signor Cardi- 
nale per riceuer la famiglia del Signore Ambafcia- 
tore,c molte altre Carrozze di gentilhuomini Por- 
toghefi habitanti in Roma, che veniuano à preftar 
gPo/Tequij douuti à S.E.D’indi vcnne verfò Roma; 
c due miglia difcofto(in vn luogo che íi dice Aqua» 
trauerfa) trouò vna Carrozza à fei Caualli del Si- 
-gnor Cardinal Rofpiglioíi con il MaiTro di Camera 
di S.Eminenza Monlignor Mário Spinola, cho 
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venuto à S.E. e gli íi prcfentò con la Carrozza per 
íèruirloà Roma,& andarlo informando di tutti i 
Gcntilhuomini de Signori Cardinali» chepoco à 
poco doueuano incontrar S.E. per ftrada . Monrò 
il Signor Ambafciatorenella Carrozza del Signor 
Cardinale Roípigliofí con il Signor Cardinale Or- 
fini, e Moníignor Spinola , e per ftrada incontrò 
infinite Carrozze à fei dc Signori Cardinali, Am- 
bafeiatori , Prencipi, c Miniftri, à di cui compli- 
menti fermaua vn poco la Carozza di S.E. Con_> 
queftocorteggioche pafsò di 120. Carozze à fei,e 
molte altre à duc entrò S.E. in Roma à 19. d’Ot- 
tobre delRanno 1669. e paftando per la via flami- 
nia , eper il Corfo fi portò al Palazzo del Signore_> 
Cardinale Procettore. lui licentiato Moníignor 
Spinola , e ripofato per poco entrò con il Signor 
Cardinale Oríini in vna Carrozza di S.E.eii trasfe- 
ri allVdicnza di Noftro Signore , à di cui piedi 
arriuato, & hauuta la confolationedi bacciarglieíi, 
fii folleuaro alPamplefto , e quindi à Tedèr difte i 
motiui delia fua venura. Non è pollibile 1’efpri- 
mere la tenerezza con la quale lo riceuè S. Beati- 
tudine * e con quanto giubilo lo rratteneíTe vn po¬ 
co di tempo : quindi íi portò S.E. dal Signor Car¬ 
dinale Roípigliofi 5'-erfinita quefta vilita già di not- 
tc à lume di torcie inontaroin Carrozza con il Si¬ 
gnor C'ardinale,íi trasferi à vifitarí Signori Prenci¬ 
pi , Fratello , e Nipori di Noftro Signore, e lc Si¬ 
gnore Prencipeflê Nino ti di S- Santità, apprefíb le 
quali trouò il piu bcllo, e ricco congr.cííò di Dame 
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lo ' 
che fi potcfle vcderc in Roma > congregatc p£r ho¬ 
norário, adorne dellepiíi ricche vefti,e de piíi fon- 
tuofi habici, e gioie, che poífa mai rinuenir il ca- 
priccio , la douiciofainuentione , e lo ftudio pre- 
tiofo di queftonobililltmo íeflò; e fodisfattilíimo 
delle gentililfime maniere, e cortefie innumcrabili, 
con che era ftatoriceuuto,e trattato, fi ritirò al Pa- 
lazzo del Signor Cardinale, oue lautamente con i 
Camerate fii banchettato da S. Eminenza, e la_, 
mattina feguentc feruito dVn banchetto à pranzo. 
Doppo di eflo fi portò S. Eccellenza al fuo Palaz- 
zo preparatole, vicino alia Fontana di Treui, ap- 
preífo a Santa Maria in Via. Qui cominciò fubito 
S. Eccellenza à difporre velocemente tutte lecofe 
neceíTarie alie fue funtioni. Mà la diuina Proui- 
denza, ch’altrimenti hauea difpoíloPordinc delle 
cofe, permiíè che à 26. di Ottobre aflalito da re¬ 
pentino accidente Papa CLEMENTE IX. non_, 
piii defle campo à poter far le funtioni, poiche al 
Ene à 9. di Decembre del mede/imo anno carico di 
virtu ,e d’indifpo/itioni fu chiamato dal Signore al 
godimento del Cielo. Reftata S E. cosi in Roma., 
in Sede vacante fu ammeíTa , e riceuutadal Sacro 
Collegio de Signori Cardinali, accioche poteíío 
far la folita oratione, che fànno tutti glaltriAin- 
bafciatori di Corone. Fcce in 24. hore S.E. fabri¬ 
car vna liurea di vcllutonero piano con ferraiuolo 
di panno nero fino, per feruiríene in Sede vacante, 
già che la ricchezza, e vaghezza delFaltre prepa- 
rate per le funtioni nonle permetteuano ve/tirle.*. 
5i portò dunqueal Sacro Collegio congregato tut«? 
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to nellaSagre/lia di S.J^ietro ; e quiui ammefíb 
orò in si elegante > e compita maniera , chc nonJ, 
mcno pareua cloquentiífimo Oratore, di quello 
foífe flato veduto valoroíiffimo Gencrale. Si con- 
dolfe delia morte di S. Santità, fupplicò il Sacro 
Collegioà rifarcir queílo danno con rclettione.» 
d’vn foggetto frà tanti degni degniflímo, & al fine 
eíibi le forze del Prencipe fuo Signore per la diffc- 
ía del Sacro Collegio , c delia Santa Sede . Quin- 
di ringratiaco , e corrifpoílo dal Eminentiffimo Si- 
gnor Cardinal Barberini Decano in nome del Sa¬ 
cro Collcgio,íi ritirò al fuo Palazzo con il medeíi- 
mo grandiofo corteggio con cui era venuto , e viíi- 
tò, duranti i giorni deireífequie nouendiali, quelli 
Signori Cardinali chepotè > e principalmente la_, 
Maefíà delia Serenifíma Regina di Suetia. Nella 
notte, che íi chiufe il conclaue vi fii prefente vifi- 
tando vno per vno tutti i Signori Cardinali corncj 
fanno grÁmbafciatori del Rè Chriftianiflimo» 
e del Cattolico . In tutta la Sede vacantej 
efercitandofí in attioni degne d'vn Grande, defiro, 
ePio Miniftro diede dife, e di tutta la íua fami- 
glia vn íàggio non piccolo > accrefcendo femprej 
1’efpettatione delle Tue grandi, e rinomate at¬ 
tioni . 

AíTonto al Sommo Pontificato 329. del meíL» 
d’ Aprile 1670. Noftro Signore Papa CLE¬ 
MENTE X. Romano, con gPapplauíi di tuc- 
ta Roma , e con vn íaggio fingolare delia diuina_» 
Prouidenza rEccellentiííimo Signor MarcheíLj 
Ambafciatore, inuiò al Palazzo Apoílolico ilfuo 
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Maftro di Camcra à paflàr vn ofTequíofo »- e feftiuo t 1 
vfficio dellc fue congratulationi con S. Beatitudi- 
ne comcil piu deuoto » & vbbidiente fígliuolo del¬ 
ia Sancità Sua. Pòrtaua S. Beatitudine nclla piíi 
viua parte del cuore gPaífari dei Regno di Porto- 
gallo, e ricordeuoled’eflèr ella ftata il primo Per- 
íònaggio > che nel Palazzo Apoftolico accoglieíle» 
& introduceíTe il Signore Ambafciatore di quella_» 
Corona alPvdienza delia fempre gloriofa, e fanta 
memória di PP. CLEMENTE IX. inuiòà 3. di 
Maggio à S.E. il Siguor Canónico Gio. Pretro Ca* 
talóni primo minutante delia Segretaria di Stato 
perrenderleil paterno faluto & utfettuofa retribu- 
tione all'vfficio di congratulatione acccnnato ; E 
per il medefimo Signor Cataloni inuiòà S.E. vna_» 
lettera tutta di pugno di S. Beatitudine per 1’Alrez. 
za Reale del Sereniffimo Prencipe di Portogallo» 
nelia quale le daua parte delia fua felicifiima efal- 
tatione, e delia cordiale, e fuiícerata attentione» 
con la quale saccingcua à confiderare tutti gl’in- 
tereffi di quelli Regni. Per il medefimo Signor 
Cataloni venne portata vna lettera del Signor Car¬ 
dinal Altieri NipotediS.Santità fcritra alia Serc- 
niffima Regina di PortogaIlo»raguagliando S.Mae* 
ftà delfelettione feliciffima di noílro Signore» c_? 
delia fua prontezza nel promouer gLaífari di quel- 
la Corona . Riceuc il Signor Ambafciatore di 
Portogallo infinita conlòlatione da quefti attellart 
di beneuolenza , e di aífetto; onde fubito fuppli- 
còS . Beatitudine àvolergli conccdere di non piii 
differir il giubilo , ch'impatientemcnte atcendcua.. 
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deífer yp&di di S. Santità : alia quale piacque di 
confolarlo il giorno fuueguente 4. di Maggio . Si 
portò S.E. nella fua Carrozza di vclluto Cremcíi 
tucta ricamata d’010 fuperbamcnte con muta à fei 
con fíocchi d’oro alFvdienza di No/Iro Signorej 
fcruico dalla fua numcrofa, c fplendida famiglia» 
con la ricca liurca di velluco nero ch’haueua meífa 
fuori inSede vacantc. Giuntoà S. Pietro fali all* 
Anticamcra dcl Papa , alia porta delia qnale fii ri- 
ceuuto da Mon/ignor de MaíTnni Ma/Iro di Came- 
ra di S. Santità, e da Mon/ignor Rocei Maggior- 
domo ; quindi di man in mano da Mon/ignor Va- 
refe Gouernatore di Roma trattenuto, e da molti 
altri Prelati, cntròpcr la Bu/Tola di Damafco all* 
Anticamera interiore , e da quella alia Camera di 
No/Iro Signore, oue hauuta la confolatione di bac- 
ciarle i fanti piedi, e d'e/Ter folleuato airample/To 
diS. Beatitudine prefe il fuo luogo à federe, & 
efpofe la vehemenza del fuo giubilo, e di quello , 
che confidcrauanelle Altezze Reali de Prencipi 
fuoi Signori alPauuifo di tantialta elettione. Do»* 
po qualche tempo hebbe licenza da Sua Santita 
d’introdurre al baccio deSanti Piedi i Signori D. 
Gio: e D. Pietro di Soufa fuoi Figliuoli, e doppo 
quefti tuttala Famiglia, GentiFhuomini, Paggi, e 
Cappellani. In que/la prima benigniflima vdien- 
za elpofe S. Eccellcnza a No/Iro Signore il defí- 
derio, che haucua di feruir Sua Santità nella Ca- 
ualcata del Poífcífo àSan Gio: Laterano ; e cho 
per confeguir que/la fortuna era neceífario hauer 
fatte lc due fontioni delPentrata,e delFVbbidien- 
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M 
za nel Conciíloro Publico orima 
delPoíTeífo. Onde fupplicãua Sua Santità à vo- 
lerlo confolarenella difpoíitione di quefta fiia in- 
fianza. Gradi Noftro Signore infinitamente quc- 
fta affettuofa richiefta : e ne promifeà Sua Eccel- 
lenza Feffetto . Parti Sua Eccellenza feruito da 
Monfignor Maftro di Camera íin’alla Porta del- 
1’Anticamera eíleriore, epoià 6. del medefimo 
mefe viíitò il Signor Cardinal Altieri, eà 13. la 
Signora Prencipeíía Altieri Nipore di Noftro Si¬ 
gnore . Fra tanto Sua Santità íi compiacquc di 
prefcriuer i giorni delle due funtioni di S. E. cioè 
la Caualcata deli’ entrata dalla Vigna di Papa 
Giulio in giomo di Domenica à 18. Maggio > e-> 
la íeconda Caualcata per dar 1’Vbbidienza in Có- 
ciftoro Publico in Giouedi à 22. del medefimo. 
Deftinati i giorni delle funtioni íi diede mano à 
finir di appreílar tutto il neceífario alio fplendore, 
ordine5 e ricchezza di si grandi attioni. 

Comparueal fine il giomo diciottefmo di Mag- 
gioj Sereniflimo per Portogallo anche nel Cielo, 
che dcgnòd’arricchirlo d’ogni tranquillità di vcn- 
tij e delia piu pura luce del Sole . Eífèndo preuc- 
nuto tutto ciò> che richiedeua vn’ingicfTasi folen- 
ne, & anticipatamentctrasferito al Gi ardi no , c_? 
Palazzodetto di Papa Giulio > vi fi portò doppo 
definare il Signore Ambafciatore incognito ferui¬ 
to da tutta la fua famiglia : Quiui riieuuto da i 
íèruitori di Noftro Signore nelle fianze preparate- 
gli, e feruito di gentiliflime acque neuate, & altri 
xinfrefchi da parte di Sua Santità appreftati per S. 
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Eccellctf^a, fita famigj^» e tutti quelli» che atidaf- 
íèro à feruirlo , íi riposò qualchc tempo: dbppo 
dei quale riceuc il complimcnto de i GentiPhuo» 
mini di tutti i Signori Cardinali, Ambafciatori, 
Refídenti) Inuiari, Prencipi, Duchi, eMiniílrbche 
â nome de"'loro Padroni, c molti Titolati, e Caua- 
lieri Romani,che per fe fte!Ti,veniuano à riuerire_> 
il Signore Ambafciatore, per feruirlo à Cauallo in 
quella funtione . Colà giuníe la Guardia de Ca* 
ualli Leggicri di Sua Santità, e poi quella de i 
Suizzeri con il loro Capitano , edue horeprima_j 
tli notte, vi venne il Signor PrcncipeAltieriNipo- 
te di Noífro Signore, Generale di Santa Chiefa_.> 
per feruir S. Eccellenza in quella Caualcata . Sali 
le fcale il Signor Prencipe, e trouò à capo di eífej> 
il Signor Ambafciatore con il quale tornò à feen- 
dere, e montati à cauallo, vfeirono dal Palazzo 
caminandoil Signor Ambafciatore à man dritta_, y 
& il Signor Prencipe à man íiniftra. 

Eraíi fra tanto auuiata Ia Caualcata vn gran_» 
pezzo. Preccdeuano quattro Trombette di S. E. 
veftiti con gran giubbe di panno verde tutte co- 
perte di groífi e larghi paffamani, d’ argento chej 
rendeuano vaga non meno che Ricca la guamitio* 
nc con pennacchio bkncho al cappello > dietro a 
quali feguiuano jó.Cariaggi guidati da i8.Mulat- 
tieri veftiti fuperbamente con habiti e Caíàcche di 
panno verde paífamanato daigento e con cappelli 
ricchi di pennachi bianeni; coperti da 36. por* 
tiere fuperbe 18. di velluto cremei! > e 18. di 
verde ricche attorno di pafTamano e frangic 

grandi 

€ 
O 0 



16 \ x. . 

gt-andi d’oro con 1’armi di /S.E. ricamateWorma t 
grande nel mczzo, legate da cordoni intefluti di 
Teta cremefi, verde, c oro, e ftrette da baftoni d’ar- 
gento. Apprefto veniuano i Palafrenieri de’Signo- 
ri Cardinali fopra le mule ornate di gualdrappc, 
Cappelli , & infegne Cardinalitie. Succedeuso 
con ordine belliífimo ( ai quale vigiíauano tre Ma- 
ftri di cerimonie di Noftro Signore veftiti di pa- 
uonazzo à Cauallo)la guardiade i Caualli Leg- 
gieri; e poi fei aiutanti di Camera di S. Eccellcn- 
za à Cauallo veftiti di robbc Francefí di gran co- 
fto, con bottafsii ò vero Caíache di Iuftrino d’ In- 
ghilterrajguerniti di fettuccie di varij colori e bot- 
tonatura d’oro . Scgniuano due Paggi di Valiggia 
à Cauallo ornati di due íuperbe còllane d’ oro à 
trauerfo delle fpalle e deftanchi, cpoco appreftb 
dieci altri Paggi pure à Caliallo^iccamcnte vefti¬ 
ti di vclluto piano verde, fuperbamente guarnito 
di larghi paftamani d’argento ft fpefli,che appena_, 
lafciauano luogo da difeerner il fondo degl’habiti, 
che ondeggiauano a’ ftioi luoghi proportionati in 
vn vago mare di fettuccie, verdi, bianchc , e d’ar- 
gento,con cappelli guernitidi bianchiffime piume. 
A quefti fuccedeuano dodici tamburini con Ca- 
fache di panno verde douitiofamentepaflamanate 
d^argento, con cappelli pur vagamente coperti di 
piume bianche, e da i fíanchi de i tamburi fuolaz- 
zauano fuperbe bande di tafetano verde che por- 
tauano l’armi di S. E. riccamente effigiatc d’oro e 
d’argento.Seguiuaao in belliftimi,e ben cópofti de¬ 
feri venti gentiThuomini di S. E,, fontuoíãmen- 

H te 



te vdV^i - '«>appi di Mueri doppí fíorami di dí- 
uerfi colori, tutti vaghi’o bca fcelti, con guarnitio- 
ni d’oro e finimcnci di fettuccie come à ciafchc* 
dunodi eííi piacque, con cappelli anch’eííiguerni- 
ti di piumc bianche. Vcniuano appreíTo i Gen- 
til’huomini Portogheíi Ecclefiaftici e fecolari ha- 
bicanti in Roma, poi i GentiPhuomini de’Signo- 
ri Cardinali, Ambafciatori, Prencipi» Duchi o 
Miniftri in tanta quantità, in si belli deílrieri, & in 
habiti si íuperbbche già mai íi vidde in Caualcata 
neíTuna vn íi fuperbo, e grande corteggio ; Ap- 
preífo veniuala fainiglia di S. Santità à cauallo 
veíliti di pauonazzo con vcfti íoprapofte di roíío. 
Seguiuano infiniti Caualieri Romani Conti e Mar- 
chefijí* poco appreílo veniua il Sig.Abbate D.Pie- 
tro di fonfa fígliuolo diS.E. in habito lungo à Ca¬ 
uallo con gualdrappa feruito da fei Staífieri e due 
lacchè con liurea di faia finifsima color dlíabella, 
coperta vagamente di ricco paflamano di colori 
verde, bianco, punsò, e gnggio di perla, che con_, 
vna modefta vaghezza tiraua gPocchi di tutti, i 
cappelli erano coperti di piutne di color verde cj 
incunato. Con il Sig. D. Pietro veniua ilSig. 
Maflrodi Campo generale Vannicelli veftitodcj 
Corte feruito da quattro ftaffieri di liurea dipanno 
verdone paíTamanato tutto di verde. Succedeua 
il Sig. Conte d Atalaya Nipotee Genero di S. E. 
fopra vn generofo Cauallo falbo, veftito di fuper* 
bo broccato ripaífatod^oro, con giu.bba turchina 
tutta coperta d'oro à merauiglia pompofa : Sul 
capo vn ricchifsimo cappello ondeggiante dí piu- 
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me ihcamatc pompeggiattàgl i: veniUa t gctmé&to 
da fei ftafficri c duclacchèVeíliti di íàia fria colar 
di Fuoco, con paflàmano Ricco e ben inteío di co¬ 
lori turchino bianco c punsò con pçnnacchiero 
bianchifsime e congiubboni riccamente coperti 
di punteemerletti Venetiani. A pochi pafsi fo* 
pra potente deftriero di color falbo detco il Bai¬ 
larino íeguiuail Sig. Dõ Giouanni di Sóuía fígliuo 
10 di S. E.riccamente abbigliato di fup:rbo Muèr 
merlettato d’ oro, con giubba color di fuoco co- 
perta tutta di ricamati, e riportati merlettoni d’oro 
ben cõpofti,mcglio foprapofti,& à merauiglia fpic- 
canri; il Cappello ricco c pompoío con foltifsime 
piume color di fuoco tiraua à íè 1’ammiratione di 
tutti.Circondauanlo fci fíaffieri c due lacchè con_> 
liurca di faia finifsima color turchino , guernita_, 
d’vn bellifsimo paflamano di feta di color di fuo- 
cò vagamente framezzato di turchino cheiltutto 
íplendidamente fpiccaua , con pennachiere tur- 
chine e di punsò. Seguiua il Capitano delle guar- 
die Suizzere, d’appreíTò veniuanno le medefímej 
guardie che circondâuano il Signòre Ambafcia- 
dore;& 11 Sig. Prencipe Altieri;appieíTo i Mazzie- 
fi dcl Palazzo ApOftolico. E. vil habi¬ 
to modeílo mà ricco di color di mufchiotuttò 
bottonato di bottoni compofli ciafehcduno dVn_. 
fuperbo Diamante fi chiaro e si gròííbjche pareua 
11 prezzo d’vria Prouincia ;■ 11 cappello guernito di 
tórreggianti e bcncompòftepiuirie bianchifsirae, 
haueiía per cordone vn giro d'oro tutto tempe- 
ftato di groifi. e pretiofiflimi díamanti, tutti vguali 
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nella gr^ ieâia c nel^alore, Premeua ildorfo 
a potente deftriero,chpAriconofceua il pefo ptetio- 

i fo, e per paragonarfi a i Caualli del Sole portaua 
per teftiera vna gioia ouata di diainanti d5ineíti- 
mabile valore, e nella crine dâlPvna e dall’altra^ 
parte quattro gran lacei di Diamanti fuperbifsimi. 
La Sella del Cauallo e per la ricchezza confpicua, 
e per i Ricami d’oro, e d’argento d^intiero rilicuo 
à maggior fegno fuperba,con il piii bei lauoriojche 
potefle giamai inuentare 1’ago piu induftre, man- 
daua giii alcune correggine tutte ricamate del me* 
defimo modo, ftruteura à merauiglia fontuofa, o 
folamente pari a íè Aeííà. Auanti & à torno à S.E* 
marciauano4o. Palafrenieri con il Decano tutei 
veftici di panno fino di color verde riccamentej 
guarnito da fpefsi e larghi pafíamani d’argento 
con ferraiuoli foderati di rafo verde , Calzone o 
Giubbone alia Franceíe, calzetteverdi , e capel- 
li vagamente coperti da piume bianche belliflimc. 
Poco appreílo tirato da fei caualli freggioni mo- 
relli muta fiiperbifsima torreggiaua il primo car- 
rozzone di velluto piano di color nero; di fuori 
tutto coperto di frangia d’oro fuperbiííima, e d’al- 
lamari di rilicuo ricamati, c riportati foprail vcl- 
luto, fopra ogni fegno coípicui di opera di gran_i 
ricchezza &induftria. Dentro era roderato di íb- 
pra, cufcini, e bandinelle di broccato nero d^ro» 
e riccamente interrotto da vna cornice vaghifsima. 
di feftoni d’oroc di fanciulli pur d’oro.Nel Ciclo 
interiore ú vedeua fpafo da tre fanciuilini vn pan- 
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no d’oro cntrouí farine d£$. E. Ia ^ 
non € poò cfprimcre quantà-ricchezza rapprefen-* 
ti, figurata con fogliami,c mafcaroncini dimetal- 
lo gettato tutto corperto d’oro finifsimo. I quartro 
pomidifopra ruperbifsimi di metallo gcrtato & 
indorato, rapprcfcntauano il globo del Mondo, 
fopra il quale veniua afsifa laLufítaniaarmatacon 
lo fcettro in vna mano, e con la bandiera nell’al- 
tra. Mà il Carro che fofteneua quefto Palazzo 
d’oro portatile,era ben degno del íuo pretiofope- 
fo . Componeuano la parte anteriore due ftatuo 
indoratc à mefauiglia,rapprefentantià man dritta 
1’África vna dellé parti del Mondo afsifa fopra vn 
Ltone, che porta nel capo per cimiero vna tefta_» 
d*Elefante, nella man deftra tienc vn fcorpione, & 
â picdi fparfe alcune ferpi: A man finiftra 1’Ame- 
rica veftita di piume à federe fopra vno fcoglio,che 
porta nella deftra alcuni ftrali, tende con la finiftra 
vn'areo,& al fianco gli íi vede vn carcaífo pieno di 
frezze, & à piedi quafi furtiuo fi fà vedere vn Co- 
codrillo . Nel mezzo di quefta parte anteriorej 
v’hà lo ípatio che fà il íèdile ò rogliamo dire caf- 
fetta al Cocchiero tutta lauorata attorno d’intagli 
fuperbi & induftri. Nella parte ò vero CimafL, 
derretanea fi ammirano con induftriofo lauorio fà- 
bricate dueftatue, in cui gareggiò con il dlífegno 
lofcalpello,e con la ricchezzarinuentione.A man 
deftra la figura dclfEuropa aífifa fopra generofo 
dcftriero coronata da Regina , tiene nella deftra., 
la comucopiayoella finiftra vn Tcmpio che rappre- 
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ícnta Stfáíitfa; Alla/niftrà v’è 1’Afia fopravn 
-^gibbofo camelo coroáata d’vnaghirlanda de flori, 

V> c nclla defira ticne vnfincenfiero di profumati odo- 
ri,' nella íiniftrà vna pianta d’odorifcri liquori.Sot- 
to PEuropa è collocato vn fanciullino chc foftiene 
vna targa, nella quale fi vcdono fcolpite l’armi;di 
S. E., fotto EAfia vn’altro fanciullo porta vna tar¬ 
ga fomigiiante nella quale con vnemblema muto 
vien rapprefentato il Drago dclle Hefpendi che-> 
ditfcnde i pomi d’oro, c fi allude al Drago ch’è in- 
fegna delli Sereoiífitni Rè di Portogallo. In mezzo 
poi à i due putti v’è vn Drago à giacere con il ca¬ 
po folleuato , e fotto il Drago fi vede vna cartclla 
cõ feftonij&altri ornamenti.QnefioCarro rappre- 
fcnta le qnattro parti del Mondo oue ticne domí¬ 
nio il Monarca Portoghefe,opera in cui Pinduftria 
1’inuentione , & il lauorio fuperano la matéria,chc 
par ricchifsima vanta neífuna vguale fm'hora_, . 
Tutto il refto del Carro cioè ruote intrecciate con 
feftoniye con fiorami de raggi, timone tutto inta- 
gliato, tiranti, &altre ferraturc indorate íuperba- 
mente, & à fuoi luoghi imbrunite corrifpondono 
al principale del Carro, e vagamente gareggian-, 
do fra di loro fanno vn concerto, & harmonia nP~ 
biliifima. Con la medefima ricchczza fi vedeuano 
i fornimenti de Caualli tutti di velluto foprapofio 
al coramc con fue piaftre gettate,& indorate d’oro 
finifsimo» e con fontuofa guarnitione di frangia_> 
groíFa d‘oro à merauiglia fuperba .-Caualcauano 
dúe Cocchieri fuperbamcnte vcftiti delia medefi¬ 
ma liurea de Palafrenieri fudetta . Et al gouerno 
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de fornimenti e tiranti deli,-» muta ve^liafe/n gar- 
zonepur riccamente veftitoMella mcddima liur 
rea. 

Succcdeua, tirata da vn’altra íímile muta di fei 
freggioni morelli,la fecõda carrozza di velluto ver¬ 
de jutta piena di allamari d’oro ricamati c riporta- 
ti, círcõdata da ricchifsima frãgia d’oro e da chio- 
datura íupcrba non minor delia prima. Nella parte 
interiore veniua coperta di pretiofo broccato ver¬ 
de, nel cielo, cufcini, bandinelle, e portiere, e nel- 
Pefteriorealzauaquattropomi ò vafi bcllifsimbla 
di cui anima era di velluto verde ? e fopra di efla_> 
diueríi ebcn’intcfi fuperbi fogliami con alcunc te- 
íte di Leoni,figure delParmi diS. E. Nel Carrola 
parte d’auanti formauafi di due Tritoni abbraccia- 
ti con due palme , ornato il tutto con pittorefchi 
intagli, e nella parte di dietro erano polti due al- 
tri tritoni che fofccncuano pure due palme , e fotto 
le loro code fcherzanti, fcappauano fuori duc pe- 
íci condiuer/ie vaghifsimi intagli . Tutto il Re- 
fto di ruote, timone , ferra tura & altri intagli in- 
dorato e ricco à proportionc del principale,con i 
fornimenti vguali à primi nella ricchezza dclPoro 
e del velluto . I Cocchieri à Cauallo Sc il garz one 
à piedi nella forma fudctta . 

La Tcrza Carrozza tirata veniua da íèi freggio¬ 
ni Leardi groflilíimi . Haueala portata da Porto- 
"allo il Signore Ambaíciatore fabricara alia fran- 
cefe di velluto Cremeíi, e tutta di fuori,e di dentro 
ricamata d’oro , e d’argento di rilicuo tanto fu- 
perbamente, che ben poteua comparir fra le gran- 
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dezze fcánafce > queftcfpiccolo Saggio deli' indu- 
-vftria, c Ricchezza dofíjFArtefici Portoghefí. Tutu 

attorno circondàta di frangia fottopofta al Ricamo 
da piaftre figurate di rilieuo indorate , dachiodi 
di maeftreuoli lauori j ondcggiaua fra Ccntinaia-, 
de fioccheti d'oro ricchiflimi . Le Cafcatc dellcj 
portiere , i Cufcini di dentro , lc portiere medeíí- 
me 5 e tutto 1’interiore delia Carrozza, anzi anco¬ 
ra i fiianchi tutto alFintorno rifplendeuano di grof- 
fo , e ben’intefo ricamo d’oro e d’ argento. Softe- 
neua queílo gioiello vn Carro alia Franceie inta- 
gliato e tutto dor a to, econ fornimenti del velluto 
medeílmo, e paíTainano d’oro ricchi coinpariuano 
i feiLeardi fiidetti ; fopraiquali caualcauano i 
ducCocchiericonlaliureacgarzone comenell - 
altre Carrozze. 

Seguiuano trealtre Carrozze d’vna medeíima_, 
Liurèa cioè di corame, chiodatura Ricca dorata, 
pomi ben’intagliati, frangia di feta verde, fodra- 
te di damafco verde , con belle Cornici d’intagli 
dorati, tirata ciafcheduna da vna muta leggiadra 
di fei belliflimi Coríieri Napoletani di Color ílor- 
nello, e feruita da fuoi Cocchieri 3 e Garzoni del¬ 
ia liurea fudetta. 

Vago nel fontuofo ,e ricchiífimo habito , e tut¬ 
to Martiale nel fuperbo arredo, e maeftria di ma- 
neggio, íi portò S. E. fín’alla Porta del Popolo : 
fuori delia quale fu incontrato da Moníignor Roc¬ 
ei Maggiordomo di Noftro Signore afsiftito da_> 
tutti i Patriarchi,& Arciuefcoui afsiftéti di S. San- 
tità, e da altri molti Prelati. Quiui inoltratofi vn_, 
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ngnor Rocei a man dritta , è Jvloníignor Altouiti/ 
Patriarcha d’Antiochia a man manca prendeffero 
in mczzo il Signore Ambaíciatore > e fcguendolo 
I’ altra Prelatura s’auuiaflero al feguito delia Ca- 
nalcàca . Encrato il Signore Ambaíciatore per il 
Coríò vdi lo íparo del Cannone dcl Caftello S. 
Angelo tutto Feftante nel di lui Gloriofífsimo In- 
greflo . Non fi può efprimere quanta multitudinc 
di gente , c di Carrozzepromifcuamentc confu- 
fa fi eftendefíè per tutto il Coríò chiaroãta ad vno 
fpettacolo fi grande.Gcmeuano al pefo de i riguar- 
danti i Balconi piir grandi guarnitidi fupcrbi arrç- 
di.: le Fincftrc 5 & i Tctti pieni di tutta forte di 
Spettatori & ammiratofi, minacciauano qualche_> 
ruina . Siílefe la Caualcataper il corfo, egiunta 
al cantonedei Signori Roípiglioíi volto perla_> 
Piaz za di S. Lorenzo in Lucina verfo Borghefo s 
quindi fi porto alia Scrofa , e da pcrtutto femprej 
con 1’incontro di moltitudine innumerabile di Po 
polo mol te volte fermauaíi . Non v’ era Palazzo 
per Roma, che ne i Balconi riccamente addobbiti 
di ricamate Sete > Baldachini, c Bandinellc non_> 
facefle vedere Spettatrici di si alti Spettacoli le.? 
maggiori e piii belle Dame, che ambitiofe di ve¬ 
dere fi Solenne Funtione» e d’cfíer vediite tributar 
Stuporbquelle che raccoglieuano Oílequij &ado- 
rationi, fatti inuiti gencrali dellc Parenti, & ami- 
che> lafciauano Vedoue le Cafe altrui, per render 
piii piene le fineíh-e delle proprie, che haucuano 
la fortuna di cifer nel giro delia Caualcata. Quei 
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Cáiíalíra a iiú ò 1’etàvh 1’indiípofítione non permr 

-vfe il feruir nel fegui^í delia Caualcata il Signorej 
Ambafciatore; c tutti i Signori Cardinali Ainba- 
fciatori> Prencipi, e tutti gFaltrr Miniftri, ò íi fer- 
morono nclle proprie Cafe ad ammirar si Sõtuofo 
Corteggio, ò vero in quelle degl’Amici íí trasferi- 
rono per veder le Glorie del nome Lufitanoj> che_j 
portano nel cucre con 1’eííèmpio del Prcncipe Sou 
rano. Finalmentc Vedoueíi íarebbero vedutelc_> 
ftrade di Roma per le quali non paíTaua la Caual¬ 
cata , fe vi fuíTc ftato qualche occhio , che haucf- 
íevoluto defraudaríi del diletto di vederla ; ma_, 
tutti occupati nelle grandezze di Portagallo, con- 
feflfauano paliar ogni Spcttatione non folo , mà 
ogni imaginatione il Fafto 5 e la Pompa di íi Fau- 
ÍIo , & ammirabile Ingreífo . S’inoltrò la Caual¬ 
cata al cantone di S. Agoftinoj e per Torre fangui- 
gna , per la Chieía deli' Anima eperPafquino 
pafsò a S. Andrea delia Valle , donde si portò à 
Ccfarini } e di là alia Piazza delia Chiefa del 
Giesii > fotto le feneftrcdel PalazzodelFEcccllen- 
tifsima Cafa Altieri. Auuiofsi poi per S. Marco, 
& in faceia a quella piazza , hebbe Spettatrico 
la Serenifsima Regina di Suetia . Rientrò nel Cor- 
fo,8c al Cantone. di Santa Maria Maddalena voltò 
à S. Silucftro dclle Monache verfo S. Andrea delle 
fratte , e per il BufFalo giunfe al Palazzo di S. E. 
oue con il confufo, & armoniofo fuono e ílrepito 
de Tamburri , c di Trombe fu riceuto il Signorej 
Ambafciatore, c licentiatoíi sii la Porta il Signor 
Prencipc Altieri5e poi Moníignor Rocei con i Pre- 
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lati/fí rítírò S.E. a ripofarelutto cario» ài^loria, | 
e di fudore Gloriofo nel fuoV%Palazzo riccamente,- 
addobbato > oue attefe a farc i Preparamenti per 
1’altra piíi importante ,e piii douitiofa Funtione. 

Giuíito il giorno delia Funtione deli’ Vbbidien- 
za giouedi 22. del corrente mefe di Maggio, com- 
parue la facciatadel Palazzo deli’ Eccellentifs. Si- 
gnor Ambafciatore tutta fuperbamente coperta di 
nobilifsime Pitture & Infcritioni. Pendeua in mez 
zo dallaSõmità del Cornicione del tetto vn gran 
Quadro rappreíèntante la figura di Roma afsifa nel 
Soglio di Regina con catenati Tributarij a man fí- 
niftra,e con la Lupa e íiioi Bambini Romulo e Re¬ 
mo a man deftra. Dalla man íiniftra vcniua in ha¬ 
bito Guerriero coronàta la Lufítania , a tributarle 
oflequio conducendo feco i íuoiquattro Fiumi 
principali, due a man manca j e due a man dritta 
di Roma . Vedeuafiil Venerando Tago verfarPa» 
rene fue tutte piene d’Oro . Quindi il Monda detto 
Mondego , oue riíiede la celebre Vniueríità Co- 
Coninbricenfc tutto circondato di Muíè aífodan- 
do le fue Athene fott© lc Stelle deH’Eccellentifsi- 
maCafa Altieri,e fugandole nottole athenieíi. Là 
fi moflraua il Durio Fiume celebre rappreíèntàto 
con vn Baccho per la gran Copia de Vini; e qua_> 
fi faceua vedere il Minio figurato con vna Cerere 
per la grande abbondanza del Pane. 
Sotto quefti quattro Fiumi vi crano i fuoi Cartel- 
loni tumipittorefearnente figurati con fuoidifti- 
chi i ciaè fotto il Tago. 

\ 
Áurea 
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Aureasltit (fLEMENS*reuoearit fécula SIDVSi 

-v H/»í ejl auríferas tfuod Tagus vrget aquas % 

Sotto il Monda 

Munda fuas latia fub SIDERE condit AthtnM» 
Et graças Palias lufafugauit aues . 

Sottoil Durio 

Durius exultat Baccho, iubet afira Lyaus 
Cedere Romanis gnojjia SIDER1B VS. 

Sotto il Mini o 

Pçcundos Minius Campos, cererifque potentes 
Siffit ad ALTERIAS numina fanfia faces. 

Fra queftc quattro infcrittioni v’erano tre me- 
daglioni ouati foflenuti ciafcheduno da duc figi»- 
re rapprefentanti le virtti con ílioi inotti, c em- 
blemi . 

L’ouato del mezzo rapprefentaua vn mezzocir- 
colooue veniuanodefcrittiper fue figure fei pia» 
neti per ordine, cioò la Luna, Mercúrio , Venero 
da vna parte, e poi ci rcftaua vn poco di luogo per 
1’altro Pianeta, chc feguiua, e non veniua figura- 
to i poi íucccdeuanodali’ altra parteglaltri tro 
Pianeti, cioò Marte, Gioue, c Saturno. Sopra cia- 
feuno v’era vna delle Stelle Altieri, e nel mezzo 
ouc maacaua la figura del Sole .diceua il motto 

Alte- 
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ALTmVS fptwdor Sol/^. ~», 

NelPouato a man dritta íi vedeua dipinto vn_> 
gran fuoco,che falendo alPinsíi vcrfo il Cielo ílel- 
lato, non veniua nicnte impedito da vcnti contra- 
rij , che fi «forzauano d’cftinguerloj con il motto 

Vis x alia retardat amantem. 

Alludeua al moto de’ fíumi Lufitani, che cor¬ 
rendo verío Roma fuperauano tutti gli fcogli, & 
impcdimentij.che íi fraponeuano al loro amorofo 
tributo. 

NelPouatoà man manca fopra vna pictra qua- 
drata»vedeuafi fabricato vn Tempio alia di cui 
porta vegliaua il Dragone Luíttano con il motto. 

Excubatad PETRAM . 

Alludendoíi alia vigiianza, e valore,con cui la 
potenza Portoghcfc hà ccrcato di diffendere la_, 
Santa Chiefa, & i fucceffori di San Pietro. 

Seguiu a l’architettura delia facciata dall’vrta_» 
parte, e dalPaltra con le figure delle quattro Parti 
del Mondo eífigiate in quadri, con quei fegni, e_j 
rapprcfentationi,chc furono vedute nella prima_» 
Carrozza di S. E. in forma di ftatue coílocate fo¬ 
pra le loro ba ír, efinimenti pittoreícamente con- 
tornati, e finiti: Nel Fineftrone di mezzo à.man_> 
dritra íi vedeuano 1’armi Pontificie» à man íiniftra 
leRegie di Portogallo, tutte fuperbamente dipin- 

tc, 
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te, e riéchfe dforo . Ne! Portone à man dritta íí ve- 

..deua vn fuol|zzo oue>cra dipinta vna Fortezza di 
fettc Torri ciiftodicá dalla guardia di fei Stcllej 
con il motto 

Cufloeliti Ccelum» 

Alludendoíi alie Torri Lufitane, & alParmi 
Pontificie. 

A man manca al Portone fi vedcua vn^ltro 
fuolazzo con la zona , ò Circolo oue era dipin- 
to il Leone Celeítc feminato di fei Stdlc con il 
motto 

Nunc vere Caleflis erit • 

Alludendoíi à i Leoni delParmi di S.E. refi bea- 
ti fotto gPauípicij dell’armi Pontificie. 

Finiuano tutta l’architettura 1’armi diS.E. sfii 
la Porta con diucrfí Angiolini, che portauano co- 
rone, Trofci, & altri orntimenti, che la pittura, & 
induftria delFArchitctto haueua artificiofamente 
prouifto. 

Si11’albcggiar di qucfto fortunato giorno com- 
paruc fubitola guardia de Caualli Leggieri di 
Noííro Signore, òc infinite Carrozzc, e caualli con 
i GentiFhuomini de’Siguori Cardinali,Ambafcia- 
tori, e Prcncipi, per complire , e feruirc nella Ca- 
iialcatail Signor Ambafciatore. Riceuuti icom. 
plimcnti dl tutti i fudetti Gentil’ huomini, e di 
molti Caualieri, e Titolati Romani, fi moíTe S. E. 
con il piu bello, e piti rinomato Corteggio ad in- 

o •••. ' contrare 
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contrare al capo delle fcalc il Sigfi)r Prencipo 
Alticri>chc cra venuto pcrvondurlai à San Pietrot 
quindi fcéíè le fcale, e montati à cáuallo > fuori 
dclfuo Pala??Oj prefc il Signore Ambafciatorela 
man drittaj ,e con il Sig. Prencipe Altieri s’auuiò 
al feguito delia Caualcata, la qualeordinata» e_> 
guidata da duc Maflri di Cerimonie caminaua in_» 

.quefto ordine. 
Precedeuano i quattro Trombetti di S. E. vefti- 

ti di fuperbe Caíàcche di velluto piano cremefi 
tutto rigato da groííi, larghi > e fpelfi paíTamani 
d’oro finiífimoj con maniche pendenti tutte coper- 
te del medefimo paltamano . Dalle Trombe pen- 
deuano ricchiflime bande di tafetano cremefi con 
1’armi di S. E. riccamenteeffigiate, & i capelli ve- 
niuano ricchi di piume bianche . Seguiua ap- 
preífo vna quantità grande de GentiPhuomini Por» 
toghefi Ecclefiaftici, e Secolari. AppreíTo veniua- 
no i venti GentiPhuomini del Sig. Ambafciatore 
con Aiperbiífimi habiti di ricchiífimi drappi Vene- 
tiani di fiorami diueríi. Succedeuano à quefti in 
numero innumerabile i Gentifhuomini di tutti i 
Signori Cardinali, Ambafciatori > Refidenti, In- 
uiati> Prcncipi, Duchij c Miniftri. Scguiuano nu- 
merofiflime coppie di Caualieri Romani» Conti, c 
Marcheíi: doppo i quali compariuano dodici 
Tamburini di S. E. veíliti di fuperbe Cafacche di 
velluto cremefi palfamanate d’oro finiflimo . Suc¬ 
cedeuano il Signor Abbate D. Pietro feruito da_. 
fuoi otto ftaffíeri, & il Signor Maeftro di Campo 
Generale Vanniccelli con i fuoi quattro . Poco 
appreífo fopra gencrofi Caualli fi fecero vedero 



;3* 
H Sig. Corrtc ç'.’Atalaya Ni pote, e Genero di S. E. 

.Çc il Sig. D. (|io: di Soiifa Figliuolo dei Sig. Am- 
bafciatorc vpíliti fuperba , e douitioíamento 
dei piu ricco drappo tutto coperto di merlettoni 
neri alia moda, interrotti da vaghiífíma, epretioíà 
trina di ricamo d’oro,che fra il nero maggiorméte 
fpiccaua, e faceua al maggior fegno rifplendere il 
buon guílo, & il prezzo tPhabiti si fontuofi ; ve- 
niuano circondati da fuoi iedici ftaffieri > che col 
miícuglio de colori faceuano, e prefentauano > vn’ 
oggetto marauigliofo alia vifta de’Riguardaníí. 

Per vitimo veniua il Capitano delle guardiej 
Suizzere , efuccedeuano Ie medefíme guardíc cir* 
condando inmezzo il Sig. Ambaíciatore,& il Sig. 
Prencipe Alcieri. In habito modefto mà ricco ca* 
ualcaua il Sig. Ambafciadore vn poIsente deftrie- 
ro con gualdrappa, & auanti, & intorno al Cauallo 
lo feruiuano 40. Palafrenicri douitiofemente vc- 
ftiti di velluto piano cremellno guarnito fuperba- 
mente di largo, e peíante paíTamano d’010 fíniíH- 
mo con bottonatura d’oro , & infinire fèttuccie^ 
d’oro, c di feta; Cappelli con pennacchiere bian- 
che, e tutto il refto rifpettiuamentc ai principalo. 
Vicmo al Cauallo dall’vna,e dalFaltra parte mar- 
ciauano i dodici Paggi di S. E. con habiti di Broc- 
cato crcmcfíno d’oro finiffimo con fiorami ricama- 
-ti,eripaíTati d’oro> guarnito di fuperbopaíTamano 
di ricamo d oro con gran quantità di íicchilTimej 
fettuccie cremefi , e oro con cappelli guarniti d 
belliífime piume bianche 1 * * 

Yeniuano poi time dalle già dette mute di freg- 
gioni 
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gioni le tre magnifiche, e fuperbe (Jfcrrozze, Per¬ 
ime da fuoi Cocchicri, Caualcanti àe garzoni con 
la medefíma liureacremeii, e oro: i,poco appreífo 
le tre Carrozze verdi fudette tirate da trc leggia- 
dre mute de Coríieri NapoIitani,& appreíTo quat- 
tro altre carrozze di íèruitio tutte con cocchieri, e 
garzoni veftiti con la mede/ima fuperba liurea . 

Eraíi auuiata Ia caualcata per il Buffulo lin’alla 
Piazzadi SanSilueftro, e voltando al cantonej 
delia Chieíà di Santa Maria Madalena li era mef- 
fa nel corfo. L’hora intempeíhua non impedi,che 
tutte le PrencipeíTe, e Dame di Roma non fuíTero 
già abbigliatc alie fineílre, e balconi , ò vero nelle 
Carrozze, à riucderej & ammirar di nuouo quelle 
grandezze à cui haueuano inarcato il ciglio nella_> 
prima funtione. Pareua che non Ci folíèro curate 
delle morbide piume, anziprecorreflero come au¬ 
rore à quegli fplendori del Sole Lu/itano; onde_> 
già nel paííare trouò S. E. tutte le fineftre, balconi, 
terrazze» tetti, e tutte le coatrade con tal calca_» 
di gente, con tanto pefo di Popolo, con tal ammi- 
ratione di rigu irdanti, con tanti lurai di beltà, 
nobiltà , che raccoglieua benc il prezzo di tanti 
fudori, e di tanti difpendij nel diletto di tinto vn_, 
Mondo, che efíftcua à gPapplauíi del fuo nome, e 
delia Pua Patria . I Signori Cardinali benche do- 
ueflero trouarfí al Conciiloro publico, vollerope- 
rò prima dilettar gPocchi con viíla si riguardeuo- 
le, per appagarpoi gPvditi al Puono dclTeloquen- 
za, che vi li doucua celebrare. 

Giunta à S. Marco la Caualcata prefe la ílrada 
verfo 
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verfo il Giesí; paliando fotto íe fíneílre delPÉç- 
celIentiflimaíignoraçPrencipefta Altieri; quind* 
per Cefarini/per la Valle,per Parione, per Banchij 
per Ponte S. Angelo íi portò à S. Pietro ; & vden- 
do per ftrada lo íparo di Cartel S. Angelo , e nella 
Piazza del Palazzo Apoftolico qucllo dei Suiz- 
2cri pafsò con si nobile, c faftofo Corteggioiòtto 
le fíneftre del Palazzo oue habita hora il Sig. Car¬ 
dinal Azzolini, nelle quali eflendoíi auueduto cf- 
fer fpettatrice dclle fue glorie la Sercnillima Re¬ 
gina diSuetia, commoíTo dalla riucrenza douuta_, 
à quclla Maeftà , come gran Cauaíiere , c íingo- 
larmente perito nel maneggio di gencrort deftrieri» 
fccc con gentiliflime maniere rinculare il Cauallo. 
e poi riconduccndolo in atto di riucrenza , &of- 
fequio falutò» c riueri quella Sereniífima Maeftà. 

PerucnutoàS. Pietro il Signor Ambaíciadore > 
venne à fmontarealle fcale immediate , che por- 
tano alia Sala Regia ; per le quali accompagnato 
dal Sig. Prencipe Altieri íalt alie Camere prepara- 
teli» per attender 1’hora del Concirtoro ; iui íi li- 
centiò il Signor Prencipe per andar à íèruire Sua_> 
Santità . 

In quefte ftanze íi trattenne S. E. linche giunfe- 
ro fei Arciuefcoui Aíliftenti; i due piii Antiani de i 
quali prefero S. E. in mezzo, c íèguito da gRaltri 
lo conduflero alia Sala Regia : oue giunto all’a- 
pertura de i banchi, che dali Vna parte, c dali* al- 
tra formauanoi fedili à Signori Cardinali, fecc fu- 
bito la prima genufleífione à Noftro Signore» e nel 
mezzo del Concirtoro fcce la feconda ; e la tcrza_» 
auanti li ícalini del foglio. Sali S. E. detti fealini, 

C e porto 



e pofto in ginocchioni bacciò à S. Saptita il piedc > 
e la mano, e fíi folleuato alPampleíjfe; jpoi di nuo- 
uo inginocchiatoíi, breueménte efpoie i motiui 
delia fua Ambafciaria: c bacciata humilmente la 
lctteradi credenza, la prefentò à Sua Santità , che 
gli rifpofe brcuemcntc. Doppo il che, S. E. íi al- 
zò , -efatta nuoua genuflcihone fu condotto dal 
Maftro di Cerimonie al banco delPorationc, cho 
viene ad eflerefuori de i Banchi dei Signori Car- 
dinali nella porta del Conciftoro ^ Giunto al luo- 
go deli’ oratione con il Signor Dottore Antonio 
Velez Caldeyra , Caualiero delPOrdine di N.JSi- 
gnor Giesii Chrifto,Difímbargator degl’ Aggra- 
uij , e Secretario dell’Ambafciata Realc > chej> 
doueua orare, fecc nuoua genufl eflione, e poi 
in piede afpettò ch’ il Segretario di Sua Santità 
Monfignor Spinol a leggefíe la lettcra di credenza , 
prefentata dal Sig.Ambafciatore: letta la qualej , 
S.E. e l’oratore fecero nuoua genufleflione,efi re¬ 
cito Porationc; nella qualeogni volta, cheoccor- 
reua dire Sua Santità, V. Beatitudinc, e nominare 
il Nome di Noftro Signore , faceuano ambeduej 
genufleífione, come anche fecero nel pcriodo in- 
tiero deli’ Vbbidienza • 

Alfifteua à quefta folenne funtione la Maeftà 
delia Regina diSuetia in vn luogo eminente fuori 
del Conciftoro à man dritta del foglio . Incredi- 
bile era la calca di tutta forte di Nationi, e Popo- 
li concoríi à si bello fpettacolo : e pure fatto vní- 
uerfale filcntio,fi vdiua perfettamente ogni efpref- 
fionc delPoratione; che concepita in termini ben., 
compofti, ftefa con cafta frafe, c fublime eloquen* 

za, 
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za, e circonfo.itta dallc vcrc leggi delia pcrfettíu. 
oratoria, hok íèminjndo fiori retorici, hora rac- 
cogliendo frfltti di fodiífime riflcflioni,recitata con 
intrepidezza, gefto libcrale, e compofto, rifpetco> 
& amore, chc fpiccauano dalleparole, c dal vol¬ 
to, hcbbelVniuerfale acccttationc di tutti, c fccc 
riforgere i roftri Romani nel Vaticano . 

Finita 1’orationc, rifpofc in nome di Sua Santità 
MonfignorSpinoIa breui, má atfettuofe parole, & 
vdi il Sig Ambafciarore il Rogito, ch’il Procura- 
tore delia Reuerenda Camera Apoftolica faceua^ 
di detta Vbbidienza. Furono chiamati in tanto 
otto Signori Cardinali, ch’il Signor Ambafciatore 
con ogni piii prudente auuertcnza haueua nomina. 
ti per queíFatto del Rogito cioè il Sig. Cardinal 
Barberini Decano dcl lacro Collegio, ilSig. Car¬ 
dinal Alticri Nipote di Noftro Signore, il Signor 
Cardinal Rofpigliofí Nipote delia gloriofa mem. 
di PP. Clemente IX. II Signor Cardinal d’Halfia_> 
in riguardo delPImperio, il Sig. Cardinal D’Eftc 
in riguardo di Francia, il Sig. Cardinal de Mediei 
in riguardo di Spagna, il Signor Cardinal Orfíni 
in riguardo di Polonia, & il Signor Cardinal Ot- 
toboni in riguardo di Venezia. Fatto il rogito íi 
porto S. E. di nuouo alToglio, e bacciò folamentc 
il piede à Sua Santità, e la fupplicò ad ammettere 
al baccio de’Santi Piedi i fuoi figliuoli, e tutta la_j 
famiglia; c poi alzandoíi ftette al lato deliro delia 
Sedia di Noftro Signore , à di cui piedi venncro li 
Signori Conte d’Atalaya, I). Gio: di Soufa, e D. 
Pietro di Soufa, Nipote, e figliuoli di S. E. & ap- 

C a prelfo 
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prefso i Paggi, Gentilhuomini, e CPppcllani. 

Nel partir chc fece dal foglio S. r anrità>il Sig. 
Ambafciatore prcfc lo ftrafcino delle Veítidi S.Bca. 
titudine.anche in prcscza dclPAmbafciatorc dcl Rè 
Chriítianilíimo,poichc in quefta fontione vien prc- 
ferito ad ogn’altro Ambafciatorc,bcnche foífelm. 
periale, e ginntoalla ftanza de’Paramcnti, afpcttò. 
che Sua Santità gli dcponeííc, e poi prefo lo ftra- 
fcinodella falda ferui Sua Beatitudine íin’ad vn’ 
altra ftanza : donde fu prelo da Moníignor Mag- 
giordomo, c condotro alPappartameuto prcpara- 
tole . Iui riposò per vn poco : e poi dal medeíi- 
mo Moníignor Maggiordomo fu guidato alle_> 
ítanze di No/Iro Signorc, quale ferui fín la Came- 
ra del deíinare: quiui inginocchiato il Signor Am- 
bafeiatore porfe la faluictta alie mani di Sua San¬ 
tità nel lauar/i, c rimafe in ginocchioni alia bene- 
dittionc delia Mcnfa . Ciò fatto fcoperto appref- 
fo la fua menfa íi lauò le mani, & al cenno di Sua 
Santità íi affife, e poíc il cappello in capo,íi íkfe_j> 
la faluictta , & incominciando Noílro Signore à 
mangiarc, mangiò ancffegli. 

Sedcua S. Santità ad vna mcnfa che pofaua fo- 
pra vno ílrato alquanto folleuato da terra : & à 
man dritta íi vedeua la mcnfa del Sig. Ambafcia¬ 
tore íimileà quella di S. Beatitudine, mà pofaua^ 
in terra fenza ftrato. Ambeduc queíle tauole era- 
no collocate in vna gran Camera ricchiííima di pa¬ 
rati, cfpofta all’ingreífo, e vifta di tutto il mondo - 
Furono feruitc le menfe da familiari di Noílro Si- 
gnore con quella lautezza d’imbandimenti,e fqui- 

íitezza 



íitezza di cibi> che íi puo imaginare delia gran- 
dezza di Pnpcipe íi fourano . 
. Quando Vloílro Signore beueua,leuatoíi il cap- 
pello íi alzaíia S. H. in piedi, & afpettaua il cenno 
di copriríije federe da Noílro Signore, e ciò face- 
ua ogni volta che da S. Beatitudine gli veniua in- 
uiato dalla menfa qualchc piatto in prefente>il che 
fucccífe molce volte. 

Fii feruitoil Signor’Ambafciatorcdal fuo Cop- 
piere con bicchiero pieno di vino , e con garaífu, 
piena d’acqua in mano fenza fottocoppa; e duran¬ 
te il delinare degnò S. Bcatitudine di chiamare il 
Nepote , e Figliuoli di S. E. iui appre/fo in piedi 
prefenti > e difeorrer con eífí benignamente. Duro 
vn gran pezzo la tauola, & in tutto lo fpacio di 
tempo íi fecero fentirc foauillimi concerti d’inílru- 
mentij e di Muíica delle piii dotte, e piii annonio- 
íe voei. 

Terminato il deíinare , il Signor\Ambafciatore 
genuflcífo porfe la faluietta alie mani di S. Sãtità, 

e íi trattenne in ginocchioni per tutto il rendimen¬ 
to dx gratie : poi feduto fcoperto al lato íiniílro di 
S. Beatitudine doppo breue difcorfo5 ferui Noílro 
Signore íin tutte ranticamere, & in ginocchioni 
auanti Tingreífo delia Camera fegreta di Noílro 
Signore bacciò il piede , e refe gratie à S. Santità 
degl’honori compartitigli: e da Moníignor Mag- 
giordomo fii condotto alie ílanze preparategli. 

Frà tanto che S. E. ripofaua furono da Moníi¬ 
gnor Maggiordomo banchcttati i Signori Nepote 
e Figliuoli di S.E.come anchc i Signori Camcratc. 

In 
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In vrfaltra tauola furono fplendidamentc íêrui- 

ti i gentilhuomini* ad vn'altra i paggif in vn’altra i 
Cappellani, in dififercntegPaiutanti Ui Camcra, e 
nelPvltima i Palafrenieri, lacchè, e cocchicri. 

A 4.hor.c doppo mezzo giorno fu accompagna- 
to il Signor’Ambafciatore! da Moníignor Mag- 
giordomo íin’al Portico delia Chicfa di S. Pictro , 
quiui licentiatoíi Moníignor Maggiordomo, cntrò 
c viíitò S. E. la Baíilica de SS. Apoftoli, cquindi 
con i trè Carrozzoni, & altre fette Carrozzc tuttc 
proprie feruito dalla fua famiglia numerofa íi por¬ 
to allevifíte dcl Signor Cardinal Barberini Deca¬ 
no , e delia Macftà dcllla Regina di Sueria ; c poi 
al fuo Palazzo; nella piazza del quale s’era alzata 
con grandezza ingegnofa vna bella, & alta fonta- 
na di pretiofo vino roíTo , che dana abbondante- 
mente da fare à quattro garzoni diftributori del vi¬ 
no à tutti che ne voleuano. Frà la raoltitudine in¬ 
finita del Popolo feftantc, e frà gPapplauíi d’vn_, 
intiera Roma entrò ncl Palazzo S. E. e per fpcflèj 
volte fece piouere dallefmeftrenumerolepioggie 
di monete d’oro , e d’argento; gridando tutti fra_, 
tanto, & applaudendoalla generoíità di Prencipe 
li liberale . Concorfein detta piazza tutto il cor- 
teggio di Roma in Carrozzc, & à piedi per ammi- 
rar di bei nuouo , ciò che non poteuano baftante- 
mente iodais . Rapina glvni la vaga e ben archi- 
tettata íimetria delia facciata, chiamaua gPalrrila 
ricchczza e varictà dclle liuree , c tutti inuifaua_> 
qucl compoflo di grandezze,e di pompa. La not- 
tcpoiconparuc il Palazzo con due ordini di torcic 



fopra duggeyto cioc di quante n’cra capace di ce¬ 
ra fina di Vtfnetia , e per la piazza difpofti pali il>- 
ítcneuano padelle di fuochi arciíiciali con cui s’al- 
lumauano,e íi rendeuano chiarc, letenebre piii of- 
cure. Vaga vifta rendeuala moltiplicità quaíi fen- 
za numero di lanternoni con 1’armi di S. E. la di 
cui liberalità gPhaucua largamente con i lumi ne- 
ceíTarij diftribuiti à tutei gfhabiratori delia fua^ 
ben grande concrada, & à tutti gl’oflitiali delia fua 
Cafa . Durò tutto il giorno e notte feguente que- 
íla munifícenza e grandezza} con lo fpargimento 
delPoro e delPargento. 

Per hora và facendo S. E. le fue vifite3non man¬ 
cando d’andare al foglio nellc cappelle > per pren- 
derne vn continuaco pofíèílo, e feruir Noílro Si- 
gnorejper il di cui poííè/To à S. Gio. Laterano hà 
deftinata e fatta fare S.E. vna fupcrbiffímaliurea 
di rafo giallo per i Staffíeri, Çocchieri, garzoni 
trombette »tutta guernita di largo palfamano tur- 
chino inteífuto con ftelle d’argento3tutto ricco del 
medemo mctallo, alludendo alParmi Ponteficio: 
piena di fettuccie e guarnitioni d’argento . Ne i 
Paggi in vecc del Rafo íi amraira il broccatod’o- 
ro giallo con i finimenti medefímij e piii fuperbi, 
come fi dirà à fuo tempo. 

QueíEèinbreueraccontociò che può ípiegare 
vna penna : mà non tutto quello, che rapprefèntò 
la grandezza, e fplcndore del Signor Marchefe_* 
Ambafciatore . Mà fe inhabili fí confeíTano le pen- 
nc à diflillar negPinchioftri il vero ragguaglio del 

tutto 
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tutto; hà di già per migliaía diboccttj apprefo Ia 
Fama ciò che in tutte le Pofterità íá.à d’etema_, 
memória, d’inarriuabile efempio, e di perpetuo 
Monumento delle Glorie di Portogallo apprelTo i 
Sacri Fâfti di Roma. 

FINE. 
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